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GIORNATA DELLA LIBERTÀ RELIGIOSA – 23 febbraio 2013
Liviu Olteanu1

Che cosa abbiamo imparato dal passato?
"Coloro che non vogliono leggere questa lezione nel libro di Dio, sono invitati a leggerla nella storia delle nazioni”.2
Tutta la nostra esistenza è caratterizzata da monumenti che segnano la nostra posizione nello spazio e nel tempo, e che determinano la direzione generale della nostra vita e del nostro destino. Per molte persone, i punti di forza a cui danno un’importanza variabile sono: la famiglia, la scuola, il lavoro, il matrimonio e i figli. I loro punti di riferimento sono la loro filosofia di vita e di pensiero socio-politico in cui sono nati e di cui fanno parte, e la religione. Per i cristiani, la Chiesa ha davvero un posto molto importante. Quanto a me, devo ammettere che il momento clou della mia vita è stato il giorno in cui ho incontrato Dio e ho fatto un patto con lui per mezzo del battesimo. E poi, naturalmente, ci sono gli amici.
Ci sono momenti, circostanze, eventi e persone che hanno influenzato il nostro pensiero, le nostre scelte e i nostri obiettivi. "Nessuno di noi è un'isola, come affermava il poeta e predicatore inglese John Donne. "Dipendiamo l'uno dall'altro. Piaccia o no, si può dire che siamo dipendenti da un contesto rivolto verso la globalizzazione dei "paradigmi", a livello socio-politico, economico, finanziario e filosofico. Chi oggi può permettersi di ignorare la diversità del pluralismo religioso, la non discriminazione, l’uguaglianza e il rispetto - che sono così spesso in contrasto con le politiche e le pratiche -, o la semplice "accettazione" sostenuta dalla laicità?
Al giorno d'oggi, la stabilità sociale e politica in molte parti del mondo dipende sempre di più dalla libertà e dalla religione, dagli atteggiamenti o dalle reazioni delle sue "guide" e dei suoi seguaci (a volte dai suoi fanatici). La libertà religiosa è diventata una "merce di scambio", un tema di dialoghi, seminari, conferenze e anche di ricevimenti mondani. Non passa giorno in cui almeno un agenzia di stampa non faccia riferimento all’intolleranza, alla discriminazione e alla persecuzione. Le Nazioni Unite e altre organizzazioni internazionali esercitano una sorveglianza continua, e indispensabile, per quanto riguarda i diritti umani e la libertà religiosa nel mondo.
Infine, vi è un riferimento che ritorna ogni anno per tutti noi: il Capodanno, quando siamo a cavallo tra il "vecchio" e "nuovo", tra "ieri" e “domani”. Abbiamo naturalmente tendenza a guardare indietro, e dobbiamo farlo per vedere quali lezioni possiamo trarre dal libro di "ieri" per applicarle durante il nuovo anno che è davanti a noi.
Ecco due pensieri biblici che possono ispirarci:
"Guarda i tuoi passi nella valle…" (Ger 2. 23b).
"Insegnaci a contare i nostri giorni, che acquistiamo un cuore savio" (Salmo 90:12).
E se andiamo indietro, guardando il film della nostra vita e se analizziamo la nostra evoluzione nel tempo in termini di libertà, alla ricerca dei diversi insegnamenti, che possiamo trarne?
Aiutiamoci con quattro "sequenze" tratte dalla Parola di Dio. Esse hanno come tema: "La libertà, un dono", "La libertà, un diritto", "La libertà, una scelta" e "la libertà, una responsabilità."

PRIMA SEQUENZA: DALL’EDEN (O DA CANAAN) ALL’EGITTO
(Nota: Potete utilizzare come parametri di riferimento "spirituali" i termini "Eden" o "Canaan" ed "Egitto" o "Babilonia", i primi due sono utilizzati con una connotazione positiva e gli ultimi due con una connotazione negativa).
Gen 2,16-17, 3,9-19, 23
La libertà è un dono
Dio è il Creatore dell'universo e il Creatore dell'uomo, la corona della creazione. Egli è anche il creatore della libertà, ma la utilizziamo come se fosse una nostra scelta. Tuttavia, la libertà di scelta - o libero arbitrio - è, dopo il dono della vita, il primo grande dono che abbiamo ricevuto da Dio.

Domande per sostenere il nostro pensiero:
• Come Adamo ed Eva hanno utilizzato la libertà che Dio ha dato loro? Perché?
• Come hanno accolto l'avvertimento di Dio?
• Che cosa fate oggi della vostra libertà?
Impariamo che:
1. La libertà è il dono più prezioso di Dio. È un dono che stabilisce la dignità fondamentale dell'essere umano, ma che può essere facilmente perduto, perché è fragile.
2. L'uso improprio che si fa della libertà ha conseguenze drammatiche per se stessi, ma anche, nel tempo, ha molte implicazioni negative sulla vita degli altri.
3. È importante arrivare ​​in Eden, ma è più importante rimanerci, viverci!


SECONDA SEQUENZA: DALL'EGITTO A CANAAN

Esodo 2:23-25, 3:7-10, 17-20, Esodo 5 a 17 

La libertà è un diritto

Come Dio manifesta la sua presenza e il suo potere a favore di Israele? Considerate tutti questi miracoli straordinari: mentre le piaghe si abbattono sull’Egitto, nella terra di Goshen, gli Israeliti sono protetti; la colonna di fumo e di fuoco li guida giorno dopo giorno e notte dopo notte; una parte del Mar Rosso si trasforma in un’autostrada su cui possono "circolare" in modo sicuro; e dopo il loro passaggio, essa si chiude sugli Egiziani! E poi guardate anche la manna, il pane del cielo, che gli Israeliti ricevono come un dono essenziale per sei giorni la settimana, mentre il sesto ne hanno una doppia porzione per il sabato; l'acqua che fluisce per loro dalla roccia; e le scarpe che non si sono danneggiate durante tutta la loro peregrinazioni attraverso il deserto! Vedete come i popoli, sentendo parlare degli Israeliti hanno paura di questo enorme "esercito". Quanti altri episodi, che sono altrettante lezioni per noi, potremmo ancora considerare!

Impariamo che:
1. Dio vede la sofferenza umana ed è pronto a trasformare il dolore di coloro che piangono, che chiedono e si aspettano il suo aiuto.
2. Perché l'uomo recuperi la libertà perduta, nessun ostacolo è troppo grande e nulla è troppo difficile per Dio.
3. Quando si perdono i "punti di riferimento spirituali del cielo" o quando non si dispone di questi parametri, si può usare la propria libertà in modo errato. Quindi torno alla mia domanda: che cosa fate della vostra libertà?
4. Non è sufficiente lasciare l'Egitto e rivolgersi verso "Canaan"; bisogna raggiungere "Canaan". È lì che dobbiamo arrivare. (Vedi Genesi 12.5.)


TERZA SEQUENZA: L’ EGITTO E CANAAN O NÉ L'UNO  NÉ L'ALTRO (CONTRADDIZIONE E CONFUSIONE)

Numeri 13,27-32, 14,2-9, 21-23

La libertà è una scelta

Gli Israeliti sono al confine di Canaan. Il loro sogno di raggiungere la terra benedetta "dove scorre il latte e il miele", per completare il loro lungo viaggio attraverso il deserto, è a "un tiro di schioppo" dal raggiungimento. Tutto porta a credere che le promesse di Dio si sono realizzate e che presto prenderanno possesso di Canaan. Dietro di loro, come la loro vita era stata diretta dall'Egitto a Canaan, essi vedono le prove dell’intervento provvidenziale di Dio, una chiara dimostrazione della sua potenza divina. E sotto i loro occhi hanno i campioni portati dalle spie, le ricchezze di cui abbonda Canaan.

Ma, improvvisamente, accade qualcosa di incredibile! Dieci delle dodici spie hanno una reazione sconcertante: usano la loro libertà, il loro potere di persuasione per criticare, accusare i loro capi e, in ultima analisi, accusare Dio! E tutto il popolo reagisce, anch’esso, piangendo e lamentandosi: comincia a guardare indietro per rimpiangere l’Egitto. Ma, laggiù, che cosa avevano di più, e che possono ancora aspettarsi di trovare? La schiavitù! Quanto realmente vogliono entrare in Canaan? Presumibilmente non vivevano costantemente nella fede, ma si sono lasciati dirigere dalle loro emozioni, dalle loro impressioni, hanno contato sulle proprie forze o su quelle degli altri. Invece di andare avanti, hanno deciso di tornare in Egitto. Infine, dopo aver perduto la benedizione di Dio e scoperto il loro errore, iniziano ad attaccare Canaan. Ma è troppo tardi! Risultato? Essi perdono la battaglia! Solo Giosuè, Caleb, il loro figli e le loro figlie arriveranno, a quarant'anni di distanza, nel paese di Canaan.

Impariamo che:
1. Possiamo essere liberi, avere la libertà e vivere ancora come schiavi. La libertà viene da Dio. Ma comincia nella mente, nella nostra mente! La libertà è una scelta.
2. Se lasciamo l’"Egitto" (o Babilonia) solo fisicamente, facciamo attenzione: è possibile - ed è un rischio – che un giorno possiamo ritrovarci al nostro punto di partenza. Lo Spirito di Profezia dice anche: "Potremmo essere uno dei più grandi avversari dei nostri fratelli”.
3. Non è sempre la maggioranza che ha ragione lo abbiamo visto in questo episodio, erano due contro dieci, prima, e poi contro tutto il popolo.
4. Tutti i dirigenti, tutti i membri di chiesa devono prestare attenzione all’esempio che danno. Il modo in cui viviamo la nostra libertà e la forza del nostro esempio sono contagiosi, e anche determinanti per il nostro destino ... e, talvolta, per quello degli altri.
5. Mettere in dubbio e/o ignorare la potenza di Dio significa vivere permanentemente come degli "schiavi" senza libertà. Un avvertimento ci viene dato nella Sua Parola: "Io conosco le tue opere: tu non sei né freddo né fervente. Oh fossi tu pur freddo o fervente! Così, perché sei tiepido, e non sei né freddo né fervente, io ti vomiterò dalla mia bocca". (Ap 3:15, 16)


QUARTA SEQUENZA: LA NOSTRA STORIA

"Coloro che non hanno imparato la lezione del passato ripeteranno loro errori”.

Il mondo ha bisogno di libertà. Abbiamo bisogno di libertà religiosa. Per cercare di capire la nostra epoca, dobbiamo aprire la nostra Bibbia3 più spesso, e leggere i giornali e i rapporti contenuti nei documenti delle Nazioni Unite.4

Giobbe 1:13-19. La storia di Giobbe è stata scritta anche per il nostro tempo: "... Or accadde che un giorno, giunse a Giobbe un messaggero a dirgli: ‘I buoi ... (poi segue la descrizione di una tragedia). Egli stava ancora parlando quando ne giunse un altro a dire ...” (un'altra tragedia), e così via ...

La libertà è una responsabilità

Come descriveresti il ​​nostro tempo e la nostra generazione? Alti e bassi! Un’epoca piena di confusione e di eventi destabilizzanti, dominata da intolleranza, instabilità, povertà e crisi. Le pratiche estreme sono i protagonisti di oggi: da un lato c’è il fondamentalismo, l'odio e l'intolleranza, e dall’altro la vita senza moralità, dove "si può fare tutto quello che si vuole".

Al giorno d'oggi, le persone reagiscono più che agiscono. Siamo attenti alle reazioni ed esprimiamo le nostre opinioni - se ne abbiamo! Facciamo domande, ma non sempre abbiamo voglia di ascoltare tutte le risposte. Noi percepiamo le tensioni. L'attuale generazione ostenta indifferenza, può fermare il male, ma preferisce mantenere la propria neutralità. È lì che il paradigma emergente del nuovo ordine mondiale – da cui Dio è escluso - è più attivo, e ci troviamo di fronte alla nuova direzione che prende la via del nostro mondo. La frontiera tra il bene e il male è scomparsa. Dio è meno un "punto di riferimento" e non è più così essenziale per la vita dei nostri contemporanei. L'evoluzione diventa una religione, mentre la creazione è considerata come un racconto che non si può insegnare. La religione, nel frattempo, è considerato piuttosto sotto un punto di vista etico e politico. Al giorno d'oggi, esiste una confusione tra la vera libertà e la schiavitù quotidiana. In alcune parti del mondo, migliaia e migliaia di persone sono torturate e muoiono in prigione per la loro fede, mentre in altri posti le persone sono libere, ma stanno morendo in "schiavitù": senza principi, senza Dio e senza speranza.

Che cosa vediamo quando guardiamo indietro?

Fatti inclusi nel pantheon della sofferenza umana. Ecco alcuni esempi:

• Sotto l'Impero Romano: la persecuzione dei cristiani sotto i regni, tra l'altro, di Caligola, Nerone, Domiziano, Traiano, Marco Aurelio, Decio, Diocleziano, ecc. "Abbiamo calcolato che tra le prime persecuzioni sotto Nerone nel 64 e l'Editto di Milano, i cristiani hanno vissuto 129 anni di persecuzione".5 Il numero dei morti non è noto, ma gli autori del tempo parlano di "grandi moltitudini".

• Dal 1184 al 1860: L’Inquisizione medievale6, l'Inquisizione spagnola, portoghese e romana. Quante persone sono state torturate a morte in questo periodo? Non lo sappiamo esattamente, ma secondo alcuni storici, sarebbero stati milioni.

• Il 24 agosto 1572: Parigi, massacro nella notte di San Bartolomeo (e i mesi seguenti): 70.000 persone uccise.

• 1793: Il Terrore, durante la Rivoluzione francese: oltre 35 000 morti.7

• Sotto Stalin8: una stima di 20 milioni o più morti.

• Sotto Hitler: da 11 a 14 milioni di persone uccise - di cui 6 milioni di ebrei - un orrore conosciuto come un "Olocausto". Durante tutta la seconda guerra mondiale, il numero di morti è stimato intorno a 55 milioni.

• 6 agosto 1945 ore 8.15: Esplosione della prima bomba atomica su Hiroshima. Più di 78 000 persone muoiono o sono gravemente ferite. Tre giorni dopo, il 9 agosto, un'altra bomba atomica fa 150.000 morti a Nagasaki.

• 11 settembre 2001, ore 8 del mattino e 09.02: attentato terroristico contro il World Trade Center di New York. Più di 3000 morti. Da quel momento, il mondo riceve il seguente avviso: "Niente sarà più come prima", e questo è ciò che possiamo constatare nel mondo.

• 26 dicembre 2004 ore 21.57: Un devastante tsunami nell'Oceano Indiano ha ucciso più di 22.500 morti.

• 15 settembre 2008: Negli Stati Uniti, la banca Lehman Brothers annuncia il suo fallimento, questa data è entrata nella storia come l'inizio ufficiale di un periodo di turbolenza globale.

• 12 gennaio 2010: un terremoto distruttivo ha causato più di 100.000 morti ad Haiti, il paese più povero d'America.

• 17 dicembre 2010: Inizio della "primavera araba" in Tunisia e porta, nel 2011, un cambiamento radicale nel mondo arabo.

• 2012: L’autunno arabo e gli attentati contro gli Stati Uniti e l'Occidente. La crisi economica colpisce, a sua volta, i principali paesi europei.

• La carestia imperversa: ogni 5 secondi (dico ogni 5 secondi!), un bambino con meno di 5 anni muore; ogni giorno 21.000 bambini muoiono di fame e malattia, e ogni anno 30 milioni di persone muoiono per malnutrizione (fonte UNICEF).

• 2012: la libertà religiosa. Circa il 70% della popolazione mondiale non gode della libertà fondamentale di manifestare le proprie credenze religiose. Tra 200 e 400 milioni di cristiani sono perseguitati e discriminati. Ogni anno, più di 150.000 di loro finiscono per essere ucciso (Fonte Pew Forum).

I paesi indicati9 come fonte di particolare preoccupazione (CPC)10 per quanto riguarda la libertà religiosa sono: Birmania, Cina, Eritrea, Iran, Corea del Nord, Arabia Saudita, Sudan e Uzbekistan. Tutte queste informazioni sono allarmanti!

- Abbiamo bisogno di guardare a quello che è successo "ieri" per vivere in modo più saggio "oggi".
- Guardando indietro, sappiamo quali sono le migliori opzioni per il futuro.
- L'atto di guardare indietro è il modo migliore per non ripetere gli errori dei nostri "padri".


RESPONSABILITÀ: PROMUOVERE, DIFENDERE E SOSTENERE LA LIBERTÀ

1. Preghiamo continuamente, personalmente e collettivamente, a favore della libertà e della libertà religiosa, per la pace nel mondo, e per coloro che sono chiamati a decidere le politiche nazionali e internazionali. È importante, ma non basta.
2. Apriamoci a una nuova dimensione e facciamo della nostra chiesa un luogo di formazione alla libertà religiosa, dove dirigenti, bambini, giovani, membri e visitatori possono essere formati.
3. Invitiamo e aiutiamo i leader della chiesa ad organizzare incontri pubblici (a livello locale, accademico e/o parlamentare), sotto forma di tavole rotonde, seminari, conferenze, ecc., allo scopo di perorare la causa della libertà religiosa per tutti, a prescindere dalla religione, dal credo o dalla confessione.
4. Cerchiamo di mostrare, in ogni luogo, una vera apertura dando vita a progetti sociali e umanitari a favore delle città in cui viviamo, o collaborando con quelli esistenti. In questo modo, si manterranno sempre aperte le porte della libertà.
5. Distribuiamo la rivista Coscienza e Libertà (particolarmente negli ambienti politici, accademici e altri): abbiamo la possibilità e la libertà di farlo.
6. È nostro dovere e nostra responsabilità vivere nel rispetto, nella tolleranza e nell'apprezzamento dell’altro, a prescindere dalla religione o dall’appartenenza politica. Nessuno ha il diritto di imporre le proprie idee o esprimersi in modo irrispettoso. Se vogliamo fare un buon uso della nostra libertà, guardiamo come Gesù si è comportato in vita, quando parlava al popolo e insegnava loro il Vangelo, tenendo conto della loro maturità spirituale. Se ci sono conflitti, è perché tutte le persone non vedono la vita con gli stessi occhiali, e perché le diverse culture producono mentalità diverse. A volte non si è in grado aprirsi a un parere diverso e permettergli di esprimersi - aprirsi e ascoltare. Ma dovremmo almeno trattare gli altri, quelli che hanno opinioni diverse dalle nostre, con rispetto e senza demonizzarli11.
7. Siamo degli ambasciatori nella promozione e nella tutela della libertà di religione, di espressione, di culto e di coscienza in tutti i territori della Divisione intereuropea. E costruiamo relazioni amichevoli con tutti, le autorità che hanno responsabilità nel settore pubblico, i legislatori, i capi di governo, ecc. E diamo loro l'opportunità di scoprire Gesù, ciò che ha fatto e ciò che può fare per loro.

Come ci si arriva? Come ha fatto Gesù? "Il metodo di Gesù per raggiungere le anime è l'unico modo per avere successo. Egli si mescolava con gli uomini per fare loro del bene, mostrando loro simpatia, provvedendo ai loro bisogni e ottenendo la loro fiducia. Poi diceva loro: ‘Seguitemi’”12.






CONCLUSIONE

LA LIBERTÀ È UN DONO, UN DIRITTO, UNA RESPONSABILITÀ. Tutto è importante!

Ricordiamo che:
1. È importante essere sulla strada di "Canaan", ma bisogna arrivarci.
2. Non siamo completamente liberi se non quando abbiamo girato le spalle all'Egitto (o a Babilonia) e totalmente impegnati verso Gesù. La chiave della vera libertà è Gesù.
3. Coloro che non hanno imparato la lezione del passato rifaranno più tardi gli stessi errori.
4. Guardiamo indietro oggi e saremo più saggi domani.
5. La nostra famiglia e la nostra chiesa possono essere un mondo meraviglioso pieno di pace e di amore, comprensione e rispetto.
6. Siamo tutti chiamati ad essere ambasciatori di Cristo per difendere non solo la libertà ma anche la libertà di religione.
7. Abbiamo bisogno di sviluppare un nuovo modello di rapporto tra "affari pubblici e libertà religiosa" all'interno della società. La Chiesa avventista compie già la missione per cui è stata chiamata verso importanti personaggi pubblici.
8. Dobbiamo sempre avere una libertà di pensiero esente da ogni pregiudizio.
9. Dobbiamo evitare la neutralità, se vogliamo vivere in pace.
10. Dobbiamo garantire la libertà religiosa.
11. Dobbiamo promuovere e tutelare la libertà di tutti.
12. Dobbiamo godere della libertà religiosa.
13. Dobbiamo mostrare rispetto verso la libertà religiosa.
14. Dobbiamo riconoscere la libertà di pensiero e di espressione e difendere la libertà di culto.
15. Ogni individuo ha il diritto di credere o di non credere e di appartenere a una chiesa o a un’altra denominazione di propria scelta.
16. Nessun governo, nessuna religione, nessuna chiesa e nessuno ha il diritto di decidere per un altro su cose che riguardano la sua coscienza. È un principio che dobbiamo insegnare agli altri.
17. Dobbiamo promuovere la libertà con convinzione e amore. Questa libertà è inerente alla dignità umana, viene da Dio ed è chiaramente espressa nella sua legge.

Insieme possiamo fare molto per la libertà, specialmente per la libertà religiosa, senza dimenticare le lezioni del passato. La libertà è un dono di Dio, e dobbiamo essergli molto grati. Non dimentichiamo che "la vera libertà si trova nell’obbedienza alla legge di Dio"13.

"Dov'è lo Spirito del Signore, lì c'è libertà" (2 Cor 3:17).

Viviamo la libertà con una coscienza limpida e, con la nostra influenza, sforziamoci di rendere felici gli altri!
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